
Preghiamo INSIEME per la CHIESA  

 
L. Per la Chiesa. Perché possiamo camminare come compagni, l'uno ac-
canto all'altro sulla stessa strada. Preghiamo il Signore.  
T. Signore, ascolta la nostra preghiera.  
 

L. Per avere orecchie che ascoltano. Che i nostri cuori e le nostre menti 
siano aperti ad ascoltare gli altri senza pregiudizi. Preghiamo il Signore.  
T. Signore, ascolta la nostra preghiera.  
 

L. Per una Chiesa che sa celebrare. Che il nostro cammino insieme nei 
prossimi mesi sia basato sull'ascolto comune della Parola di Dio e sulla 
celebrazione dell'Eucaristia nella comunione del popolo di Dio.  
Preghiamo il Signore.  
T. Signore, ascolta la nostra preghiera.  
 

L. Per la nostra partecipazione alla Missione di Cristo. Che, attraverso il 
nostro cammino Sinodale insieme, possiamo crescere nella responsabili-
tà condivisa per la missione che ci è stata affidata. Preghiamo il Signore.  
T. Signore, ascolta la nostra preghiera.  
 

L. Per un vero dialogo nella Chiesa e nella Società. Perché attraverso un 
cammino di perseveranza, pazienza e comprensione reciproca, siamo 
attenti all'esperienza delle persone e dei popoli. Preghiamo il Signore.  
T. Signore, ascolta la nostra preghiera.  
 

L. Per l'unità dei cristiani. Che il dialogo tra cristiani di diverse denomi-
nazioni, uniti da un solo Battesimo, possa irradiare nuovo splendore su 
questo cammino Sinodale. Preghiamo il Signore.  
T. Signore, ascolta la nostra preghiera.  
 

L. Perché il nostro discernimento sia guidato dallo Spirito Santo. Che 
tutte le decisioni prese in questo cammino Sinodale siano raggiunte con 
il discernimento attraverso un consenso che scaturisce dalla nostra obbe-
dienza comune allo Spirito Santo. Preghiamo il Signore.  
T. Signore, ascolta la nostra preghiera.  
 

L. Per una spiritualità sempre più sinodale. Che possiamo essere formati 
come discepoli di Cristo, come famiglie, come comunità e come esseri 
umani, attraverso la nostra esperienza di questo cammino Sinodale.  
Preghiamo il Signore.  
T. Signore, ascolta la nostra preghiera.  

Canto: Come Fuoco e Vento 

 

In un mare calmo e immobile con un cielo senza nuvole  
non si riesce a navigare proseguire non si può. 
Una brezza lieve e debole poi diventa un vento a raffiche  
soffia forte sulle barche e ci spinge via di qua. 
Come il vento dà la forza per viaggiare in un oceano  
così Tu ci dai lo Spirito che ci guiderà da Te… 
SEI COME VENTO CHE GONFIA LE VELE 
SEI COME FUOCO CHE ACCENDE L’AMORE  
SEI COME L’ARIA CHE SI RESPIRA LIBERA  
CHIARA LUCE CHE IL CAMMINO INDICA. 

Segno di Croce e Saluto 
 

Invochiamo lo SPIRITO 
 

T. Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 
 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 
 Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori. 
  

 Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 
 mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 
 Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 
 non ci faccia sviare l’ignoranza, 
 non ci renda parziali l’umana simpatia, 
 perché siamo una sola cosa in te 
 e in nulla ci discostiamo dalla verità. 
  

 Lo chiediamo a Te,  
 che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 
 in comunione con il Padre e con il Figlio, 
 per tutti i secoli dei secoli. Amen 

Comunità Pastorale SANTA CROCE 

Adorazione Eucaristica 
in occasione dell’apertura del 

Sinodo dei Vescovi 



Dagli Atti degli Apostoli    15,6-12 
 

Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola 
di Dio, Sorta una grande discussione, Pietro si alzò e disse lo-
ro: «Fratelli, voi sapete che, già da molto tempo, Dio in mezzo 
a voi ha scelto che per bocca mia le nazioni ascoltino la parola 
del Vangelo e vengano alla fede. E Dio, che conosce i cuori, ha 
dato testimonianza in loro favore, concedendo anche a loro lo 
Spirito Santo, come a noi; e non ha fatto 
alcuna discriminazione tra noi e loro, puri-
ficando i loro cuori con la fede. Ora dun-
que, perché tentate Dio, imponendo sul col-
lo dei discepoli un giogo che né i nostri pa-
dri né noi siamo stati in grado di portare? 
Noi invece crediamo che per la grazia del 
Signore Gesù siamo salvati, così come lo-
ro». Tutta l’assemblea tacque e stettero ad 
ascoltare Bàrnaba e Paolo che riferivano 
quali grandi segni e prodigi Dio aveva 
compiuto tra le nazioni per mezzo loro. 

Riflessione e silenzio 
 

Lettera agli Uomini e Donne di buona Volontà 
 

Carissima, carissimo, tu che desideri una vita autentica, tu che 
sei assetato di bellezza e di giustizia, tu che non ti accontenti di 
facili risposte, tu che accompagni con stupore e trepidazione la 
crescita dei figli e dei nipoti, tu che conosci il buio della solitudi-
ne e del dolore, l’inquietudine del dubbio e la fragilità della de-
bolezza, tu che ringrazi per il dono dell’amicizia, tu che sei gio-
vane e cerchi fiducia e amore, tu che custodisci storie e tradi-
zioni antiche, tu che non hai smesso di sperare e anche tu a 
cui il presente sembra aver rubato la speranza, tu che hai in-
contrato il Signore della vita o che ancora sei in ricerca o 
nell'incertezza… desideriamo incontrarti! 
Desideriamo camminare insieme a te nel mattino delle attese, 
nella luce del giorno e anche quando le ombre si allungano e i 
contorni si fanno più incerti. Davanti a ciascuno ci sono soglie 
che si possono varcare solo insieme perché le nostre vite sono 

legate e la promessa di Dio è per tutti, nessuno escluso. Ci in-
camminiamo seguendo il passo di Gesù, il Pellegrino che con-
fessiamo davanti al mondo come il Figlio di Dio e il nostro Si-
gnore; Egli si fa compagno di viaggio, presenza discreta ma 
fedele e sincera, capace di quel silenzio accogliente che so-
stiene senza giudicare, e soprattutto che nasce dall’ascolto. 
“Ascolta!” è l’imperativo biblico da imparare: ascolto della Paro-
la di Dio e ascolto dei segni dei tempi, ascolto del grido della 
terra e di quello dei poveri, ascolto del cuore di ogni donna e di 
ogni uomo a qualsiasi generazione appartengano. C’è un teso-
ro nascosto in ogni persona, che va contemplato nella sua bel-
lezza e custodito nella sua fragilità. Il Cammino sinodale è un 
processo che si distenderà fino al Giubileo del 2025 per risco-
prire il senso dell’essere comunità, il calore di una casa acco-
gliente e l’arte della cura. Sogniamo una Chiesa aperta, in dia-
logo. Non più “di tutti” ma sempre “per tutti”.  

Dagli Atti degli Apostoli         15,22-29 
 

Agli apostoli e agli anziani, con tutta la Chiesa, parve bene allora 
di scegliere alcuni di loro e di inviarli ad Antiòchia insieme a Paolo 
e Bàrnaba: Giuda, chiamato Barsabba, e Sila, uomini di grande au-
torità tra i fratelli. E inviarono tramite loro questo scritto:  
«Gli apostoli e gli anziani, vostri fratelli, ai fratelli di Antiòchia, di 
Siria e di Cilìcia, che provengono dai pagani, salute! Abbiamo sa-
puto che alcuni di noi, ai quali non avevamo dato nessun incarico, 
sono venuti a turbarvi con discorsi che hanno sconvolto i vostri 
animi. Ci è parso bene perciò, tutti d’accordo, di scegliere alcune 
persone e inviarle a voi insieme ai nostri ca-
rissimi Bàrnaba e Paolo, uomini che hanno 
rischiato la loro vita per il nome del nostro 
Signore Gesù Cristo. Abbiamo dunque man-
dato Giuda e Sila, che vi riferiranno anch’es-
si, a voce, queste stesse cose. È parso bene, 
infatti, allo Spirito Santo e a noi, di non im-
porvi altro obbligo al di fuori di queste cose 
necessarie: astenersi dalle carni offerte agli 
idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e 
dalle unioni illegittime. Farete cosa buona a 
stare lontani da queste cose. State bene!». 

 


